La sconfitta sulle tabelline
In terza elementare il mio compagno

Jacopo il “genietto” si vantava un po’,

perché pensava di essere il piú bravo. Ma [non]

non era vero perché la maestra Gabriella diceva

che eravamo tutti bravi soltanto che c’é qualcuno 

che [degli] negli esercizi capiva prima e chi dopo. Quel

giorno la maestra ci disse che dovevamo studiare

le tabelline del 2-3-4 e dovevamo saperle bene,

perché c’era una verifica. La sera io mi

misi d’impegno e me le studiai tutte quelle che

ci aveva richiesto. Il giorno della verifica lo

Jacopo mi disse:

- Di sicuro le farò tutte giuste.-

- Ma non è sicuro si vedrà.- gli dissi io.

{La Gaby ci consegnò i fogli e cominciammo

a scrivere i risultati, dopo averle finite la

maestra ci fece} scambiare i fogli delle tabelline a me capitò

quello di Jacopo. Dopo averlo coretto saltó

che io feci (0) [errore] errori e lui (1) [errori] errore.

Allora non bisogna sottovalutare

le persone che si pensa che siano

inferiori agli altri.
